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1 PREMESSA 

La presente relazione, prevista per la verifica della compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del Dlgs 

n°42/2004, intende valutare, partendo da un’attenta analisi del territorio, la compatibilità paesaggistica di un 

parco eolico denominato “Serra della Croce” della potenza complessiva di 48 MW con storage da 50 MW da 

realizzare nei Comuni di Stigliano (MT) e Aliano (MT). 

Prima di entrare nel merito della descrizione del contesto in cui si inserisce e delle relazioni paesaggistiche 

determinate dalla sua realizzazione, si riportano alcune informazioni che riguardano l’iter normativo. 

Il progetto necessita di Autorizzazione Unica per la realizzazione ed esercizio dell’impianto, così come 

disciplinato dall’Art. 12 del D.lgs 387/03 e dal D.M. 30 settembre 2010, e dai relativi atti di recepimento da 

parte della Regione Basilicata. 

Il Progetto è compreso tra le tipologie di intervento riportate nell’Allegato III alla Parte II del D.Lgs. n. 152 del 

3/4/2006 (lett. c-bis) – “Impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma, con procedimento 

nel quale è prevista la partecipazione obbligatoria di un rappresentante del Ministero per i beni e le attività 

culturali”, pertanto rientra tra le categorie di opere da sottoporre alla procedura di Verifica di Assoggettabilità 

a Valutazione d’Impatto Ambientale. L’allegato IV comprende, a sua volta, gli Impianti industriali per la 

produzione dell’energia mediante lo sfruttamento del vento con potenza complessiva superiore a 1 MW 

(comma 2, cfr. 2e). 

La Corte costituzionale, con la sentenza n. 67 del 23 febbraio 2011, ha precisato che la lettera c-bis 

dell’allegato III alla parte seconda del decreto legislativo n. 152/2006 impone la procedura di VIA per tutti gli 

impianti eolici sulla terraferma con procedimento in cui è obbligatoria la partecipazione del Ministero per i beni 

e le attività culturali, indipendentemente dalla potenza di tali impianti. 

Le “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati a fonti rinnovabili”, approvate con decreto 

ministeriale 10 settembre 2010, hanno inoltre disposto che, qualora la procedura di VIA sia prescritta per 

impianti eolici con potenza superiore a 1 MW, il Ministero per i beni e le attività culturali deve partecipare 

all’istruttoria anche se l’impianto non ricade in un’area sottoposta a tutela ai sensi della vigente normativa 

paesaggistica. 

Il MIBAC interviene nel procedimento di VIA secondo quanto disposto dall’ultima modifica introdotta dal D.Lgs. 

104/2017, che con l’art. 26 comma 3 ha aggiornato l’art.26 del D.Lgs. 42/2004, disciplinando il ruolo del 

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali nel procedimento di VIA. 

La realizzazione dell’impianto comporterà un significativo contributo alla produzione di energie rinnovabili; è 

prevista la totale cessione dell’energia alla rete elettrica, secondo le vigenti norme. 
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Le caratteristiche dell’impianto, nonché di tutte le componenti dell’impianto, saranno in accordo con le norme 

di legge e di regolamento vigenti ed in particolare saranno conformi: 

• Alle prescrizioni di autorità locali, comprese quelle dei VVF; 

• Alle prescrizioni ed indicazioni della Società Distributrice di energia elettrica; 

• Alle norme CEI (Comitato Elettrotecnico italiano). 

Il progetto del parco eolico denominato “Serra della Croce” prevede la realizzazione di 8 aerogeneratori, 

ciascuno avente un rotore di 170 m collegati a generatori elettrici della potenza nominale cadauno di 6,00 MW 

con altezza mozzo di 115 m misurata dal piano campagna all'asse del rotore. Inoltre, è prevista l’installazione 

di uno storage elettrochimico dalla potenza di 50 MW. 

Gli aerogeneratori in progetto sono ubicati nel territorio di Stigliano (MT). 

L’area è stata scelta dopo l’esame di diversi fattori ambientali, della cartografia di base, dei vincoli esistenti. 

La realizzazione dell'impianto ed il successivo funzionamento non comporterà alcun tipo di emissione 

(inquinamento dell'acqua, dell'aria e del suolo, rumore, vibrazioni, luce, calore, radiazioni, ecc.), la produzione 

energetica, di tipo statica, basandosi sulla tecnologia eolica, non comporterà nessun residuo in quanto 

effettuerà la trasformazione dell'energia del vento in energia elettrica.  

A fronte degli enormi benefici dal punto di vista ambientale, l'impatto sarà minimo e totalmente eliminabile alla 

fine del ciclo di vita dell'impianto. 
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Figura 1 | Inquadramento su base IGM 

 

Figura 2 | Inquadramento su base Ortofoto 
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2 ASPETTI NORMATIVI 

Il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (di cui al D. Lgs. n. 42/2004, modificato con il recente D. Lgs. n. 

157/2006, all’art. 146, comma 3) stabilisce che entro sei mesi dalla sua entrata in vigore venga individuata con 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, d’intesa con la Conferenza Stato - Regioni la documentazione 

necessaria per la verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi in ambito vincolato. In attuazione a 

tale norma, con decreto del Ministro per i Beni e le Attività Culturali del 26 novembre 2004 veniva costituito un 

gruppo di lavoro composto da esperti dello stesso Ministero e da esperti regionali per elaborare una proposta 

di documentazione da allegare alla domanda di autorizzazione paesaggistica. 

L’attività del gruppo di lavoro è sfociata nel D.P.C.M. 12 dicembre 2005 con il quale sono stati definiti le finalità, 

i criteri di redazione e i contenuti della relazione paesaggistica che dovrebbe corredare l’istanza di 

autorizzazione paesaggistica congiuntamente al progetto dell’intervento da realizzare ed alla classica 

relazione di progetto. 

La norma, all’art. 2, stabilisce che la Relazione Paesaggistica costituisce per l’amministrazione deputata al 

rilascio dell’autorizzazione la base di riferimento essenziale per le valutazioni che deve compiere per accertare 

la compatibilità paesaggistica dell’intervento proposto. Con riferimento alle proprie specificità paesaggistiche, 

le Regioni possono integrare i contenuti della relazione paesaggistica e, tramite accordo con la Direzione 

Regionale del Ministero per i Beni e le Attività Culturali territorialmente competente, possono introdurre 

semplificazioni ai criteri di redazione e ai contenuti della stessa relazione in rapporto alle diverse tipologie 

d’intervento. 

A livello nazionale lo strumento della Relazione Paesaggistica introdotto dal Codice e concretizzato con il 

decreto in questione, costituisce un primo tentativo di soluzione di un problema che le amministrazioni 

preposte alla tutela del paesaggio vincolato hanno avuto fin dalla nascita della prima legge di tutela, la legge 

n. 1497 del 1939, ossia quello di dover valutare, in carenza di adeguati strumenti conoscitivi e di simulazione 

degli interventi, con la minore discrezionalità possibile, la compatibilità delle trasformazioni paesaggistiche 

proposte rispetto a provvedimenti di vincolo, molto avari di descrizione delle caratteristiche paesaggistiche 

concorrenti a determinare il valore dell’ambito tutelato e basati su formule stereotipate, generiche e ricorrenti 

(quadro naturale di non comune bellezza o valore estetico tradizionale). 

L'obiettivo della relazione paesaggistica e quello di corredare, unitamente al progetto dell'intervento da 

realizzare, l'istanza di Autorizzazione Paesaggistica di cui agli artt. 159, co. 1, e 146 co. 2, del Codice dei Beni 

culturali e del paesaggio (articolo 1 del D.Lgs. n.42/2004). 

La presente relazione e stata redatta in ossequio alle indicazioni e prescrizioni riportate nel Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2005. 
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3 IL PROGETTO 

Lo scopo del presente progetto è quello di fornire le indicazioni per la realizzazione di un parco eolico di 

potenza nominale pari a 48 MW con storage da 50 MW, per un valore di potenza totale pari a 98 MW. 

Il progetto prevede la realizzazione di 8 aerogeneratori, ciascuno avente un rotore di 170 m collegati a 

generatori elettrici della potenza nominale cadauno di 6,00 MW con altezza mozzo di 115 m misurata dal piano 

campagna all'asse del rotore. 

Gli aerogeneratori in progetto sono ubicati nel territorio di Stigliano (MT) 

Di seguito sono riportate le coordinate geografiche degli aerogeneratori: 

Denominazione X (m) Y (m) 

WTG01 612818 4466445 

WTG02 613052 4471777 

WTG03 614288 4471268 

WTG04 612009 4467852 

WTG05 612048 4469460 

WTG06 611942 4466900 

WTG07 614016 4469145 

WTG08 613595 4472578 
 

L’impianto è ubicato in prossimità delle strade principali mentre i cavidotti di collegamento dei campi 

seguiranno in parte le strade di progetto e in parte le strade esistenti, andando a interessare il territorio 

comunale di Stigliano e Aliano (MT). 

Per l’area interessata dagli aerogeneratori, dallo storage e dalla stazione di utenza 30/36 kV, non si rileva 

l’istituzione o perimetrazione di zone S.I.C. ai sensi della Direttiva comunitaria n. 92/43/CEE “Habitat”, né 

Z.P.S. ai sensi della direttiva comunitaria n.79/409/CEE, “Uccelli Selvatici”, né zone IBA. 

L’impianto nella sua interezza sarà costituito dai seguenti componenti principali: 

• Opere civili 

• Aerogeneratori 

• Impianto storage 

• Piazzole temporanee e permanenti 
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4 DEFINIZIONE, TUTELA E COMPLESSITÀ DEL PAESAGGIO 

4.1 DEFINIZIONE DI PAESAGGIO 

Paesaggio: con questo termine si “designa una determinata parte di territorio, così come è percepita dalle 

popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni” (art. 1, 

comma a) della Convenzione Europea del Paesaggio, Firenze, 20 ottobre 2000). 

Da tale definizione discende: 

• l’importanza della percezione del paesaggio da parte degli abitanti del luogo e da parte 

• dei suoi fruitori; 

• i caratteri identificativi del luogo sono determinati da fattori naturali e/o culturali, ossia antropici: il 

paesaggio è visto in evoluzione nel tempo, per effetto di forze naturali e/o per l’azione dell’uomo; 

• il paesaggio forma un insieme unico interrelato di elementi naturali e culturali, che vanno considerati 

simultaneamente. 

4.2 TUTELA DEL PAESAGGIO 

La tutela del paesaggio si propone di: 

• conservare e valorizzare “gli aspetti significativi o caratteristici di un paesaggio giustificati dal suo 

valore di patrimonio derivante dalla sua configurazione naturale e/o dal tipo d’intervento umano” (art. 

1 comma d della Convenzione Europea del Paesaggio); 

• “accompagnare i cambiamenti futuri riconoscendo la grande diversità e la qualità dei paesaggi che 

abbiamo ereditato dal passato, sforzandosi di preservare, o ancor meglio arricchire tale diversità, e 

tale qualità, invece di lasciarla andare in rovina” (art. 1, comma 42 della Relazione esplicativa della 

Convenzione Europea del Paesaggio); 

• promuovere uno sviluppo sostenibile, inteso come “lo sviluppo che deve soddisfare i bisogni del 

presente senza compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare i propri” (Rapporto 

Brundtland, 1987). 

Da tali considerazioni discende pertanto l’opportunità di: 

• riconoscere che da sempre “[...] i paesaggi hanno subito mutamenti e continueranno a modificarsi, sia 

per effetto di processi naturali e sia per l’azione dell’uomo”; di conseguenza è impossibile 

“preservare/congelare il paesaggio ad un determinato stadio della sua evoluzione” (art. 1, comma 42 

della Relazione esplicativa); 

• salvaguardare il carattere e la qualità di un determinato paesaggio ai quali le popolazioni riconoscono 

valore, sia per motivi naturali che culturali. Tale salvaguardia deve essere “attiva”, cioè deve 
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consentire trasformazioni dei luoghi che non ne compromettano la conservazione e qualora 

necessario, deve essere accompagnata da misure di conservazione tali da mantenere “[...] inalterati 

gli aspetti significativi di un paesaggio” (art. 1, comma 40 della Relazione esplicativa); 

• disciplinare gli interventi ammissibili, armonizzando le esigenze economiche con quelle sociali e 

ambientali che mirano a: “[…] garantire la cura costante dei paesaggi e la loro evoluzione armoniosa, 

allo scopo di migliorare la qualità della vita in funzione delle aspirazioni delle popolazioni” (art. 1, 

comma 42 della Relazione esplicativa). 

 
4.3 COMPLESSITÀ DEL PAESAGGIO 

Emerge chiaramente l’estrema complessità del paesaggio, che deve essere letto come unione inscindibile di 

molteplici aspetti: naturali, antropico- culturali e percettivi. 

“La caratterizzazione di un paesaggio è determinata oltre che dagli elementi in sé (climatico- fisici- morfologici, 

biologici, storico- formali) dalla loro reciproca correlazione nel tempo e nello spazio, ossia dal fattore ecologico. 

Il paesaggio risulta quindi dalla interazione tra fattori fisico- biologici e attività umane, viste come parte 

integrante del processo di costruzione storica dell’ambiente e può essere definito come la complessa 

combinazione di oggetti e fenomeni legati tra loro da mutui rapporti funzionali, oltre che da posizioni, sì da 

costituire un’unità organica”. 

L’accezione ecologica compendia tutti questi aspetti: il paesaggio è visto come l’insieme di tutti gli elementi 

presenti nell’ecosfera, considerati un tutt’uno per le relazioni che li legano e li definiscono come un complesso 

organico di ecosistemi, comprensivo sia dell’uomo che delle sue attività. 

Tra gli indicatori di effettivo funzionamento del paesaggio inteso come “sistema di ecosistemi”, e tra gli elementi 

che la progettazione deve tenere in considerazione per integrare le istanze ambientali e paesaggistiche ai 

processi di trasformazione del territorio, troviamo: 

• la biodiversità: diversità e varietà di elementi e specie che compongono gli ecosistemi; l’uomo tende 

a cercare la massima produttività nello sfruttamento delle risorse naturali creando sistemi elementari 

poco diversificati, fragili e vulnerabili, mentre al contrario indici di qualità ambientale sono la ricchezza, 

la varietà di componenti e la diversità dei paesaggi; 

• la stabilità e l’equilibrio: organizzazione stabile che nel complesso permette un più vasto campo di 

esistenza del paesaggio in grado di incorporare eventi esterni di disturbo (naturali e antropici) tornando 

in tempi più o meno rapidi alle condizioni iniziali; 

• l’introduzione di elementi di naturalità e di connessioni ecologiche che consentano passaggi e 

spostamenti di materia ed energia. 
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L’esame delle componenti del paesaggio permette di comprendere in maniera più completa le necessità di 

tutela e salvaguardia. 

Le analisi e le indagini, volte ad approfondire il valore degli elementi caratterizzanti il paesaggio e ad 

individuarne i punti di debolezza e di forza, diventano necessari presupposti per una progettazione 

maggiormente consapevole e qualificata [Regione Piemonte, Assessorato ai Beni Ambientali – Criteri ed 

indirizzi per la tutela del paesaggio]. 

Di seguito si schematizzano le componenti fondanti del paesaggio, dandone una definizione e considerandone 

le peculiarità relative al territorio oggetto di studio: 

 

 

 

 
La componente NATURALE si divide in: 

• Geologia; 
• Morfologia e geomorfologia; 
• Idrografia superficiale; 
• Idrogeologia; 
• Geotecnica; 
• Geofisica; 
• Condizioni climatiche; 
• Flora e Fauna; 
• Sismicità del territorio. 

 
La componente ANTROPICO - CULTURALE si divide in: 

• Componente socio - culturale – testimoniale; 
• Componente storico – architettonica. 

 
 
La componente PERCETTIVA si divide in: 

• Componente visuale; 
• Componente formale – semiologia; 
• Componente estetica. 

Paesaggi 

Componente 
Naturale 

Componente 
Antropico 
Culturale 

Componente 
Percettiva 



Progetto dell’impianto eolico denominato “Serra della Croce” della potenza complessiva di 48 MW con storage 

da 50 MW da realizzare nei Comuni di Stigliano (MT) e Aliano (MT). 

 

PROJETTO engineering s.r.l.  RELAZIONE PAESAGGISTICA 

società d'ingegneria 

Direttore Tecnico: ING. LEONARDO FILOTICO  

Cap. Soc. 119.000,00 € Codice Fiscale: 02658050733   
Partita Iva : 02658050733  

Sede Legale: Via dei Mille 5, 74024 Manduria - Taranto  

Sede Operativa: Z.I. Lotto 31, 74020 San Marzano di San Giuseppe - Taranto 

Tel099 9574694 fax 099 2222834 mob. 3491735914 

 
Componente NATURALE 

Per ciò che concerne la componente NATURALE si rimanda al paragrafo relativo alla caratterizzazione della 

componente suolo e sottosuolo ed acque superficiali e sotterranee. 

Componente ANTROPICO - CULTURALE 

Emerge chiaramente l’estrema complessità del paesaggio, che deve essere letto come unione inscindibile di 

molteplici aspetti: naturali, antropico - culturali e percettivi: 

“La caratterizzazione di un paesaggio è determinata oltre che dagli elementi in sé (climatico- fisici- morfologici, 

biologici, storico-formali) dalla loro reciproca correlazione nel tempo e nello spazio, ossia dal fattore ecologico. 

Il paesaggio risulta quindi dalla interazione tra fattori fisico- biologici e attività umane, viste come parte 

integrante del processo di costruzione storica dell’ambiente e può essere definito come la complessa 

combinazione di oggetti e fenomeni legati tra loro da mutui rapporti funzionali, oltre che da posizioni, sì da 

costituire un’unità organica”. 

La componente Antropico culturale si divide in una componente socio-culturale-testimoniale ed una storico-

architettonica. 

Componente SOCIO – CULTURALE – TESTIMONIALE 

Si definisce “Componente socio – culturale – testimoniale” una percezione sociale del paesaggio, un senso 

di appartenenza e radicamento, identificabilità e riconoscibilità dei luoghi; il paesaggio è inteso come 

testimonianza di una cultura, di un modo di vita; memoria collettiva, tradizioni, usi e costumi. 

Ai fini della tutela della suddetta componente si necessita di una caratterizzazione dei valori sociali tradizionali, 

del senso di appartenenza ai luoghi e alla comunità. 

Componente STORICO - ARCHIETETTONICA 

Il territorio italiano si presenta nel suo complesso fortemente antropizzato: viene trasformato attraverso l’attività 

dell’uomo, che genericamente possiamo definire “architettura”, intendendo con questo termine ogni attività di 

umanizzazione della natura. 

Il paesaggio può pertanto essere visto come prodotto delle trasformazioni umane, come “processo di una viva 

e perenne elaborazione storica”; pertanto è importante tutelare le trame infrastrutturali storiche, così come il 

sistema insediativo urbano e rurale ed il sistema dei percorsi; si “tratta di segni, strutture, configurazioni 

artificiali, sovrapposti in vario modo a quelli naturali che, se correttamente letti ed interpretati, aiutano a stabilire 
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l’origine storica delle forme assunte nel tempo dal paesaggio, e permettono di cogliere il tessuto di relazioni 

che lega i vari elementi del paesaggio tra loro e di programmare trasformazioni ed assetti futuri”. 

L’intervento oggetto di studio provvede a: 

• conservare e tutelare le testimonianze storiche del paesaggio naturale, agrario ed urbano, che rendono 

possibile il riconoscimento e l’interpretazione delle trasformazioni e dell’evoluzione storica del 

territorio; 

• tutelarne l’assetto agrario storicizzato, caratterizzato dall’insieme dell’organizzazione poderale, della 

rete di percorsi, della rete irrigua, da filari e siepi di confine interpoderale, ecc., che, pur costituendo il 

frutto di una secolare opera di trasformazione antropica dell’ecosistema originario, si è consolidato 

nella memoria collettiva tanto da essere considerato quasi naturale; esso deve essere pertanto inteso 

come un elemento da valorizzare e proteggere da trasformazioni che ne facciano scomparire i tratti 

costitutivi. 

Componente PERCETTIVA 

La componente percettiva si può dividere in: 

• componente visuale; 

• componente formale – semiologia; 

• componente estetica. 

 
Componente VISUALE 

Il paesaggio è connesso con il dato visuale e con l’aspetto del territorio. Viene posto l’accento sul processo 

visivo, su come il paesaggio si manifesta all’osservatore: viene definito come ciò che l’occhio umano può 

abbracciare, come l’insieme degli aspetti esteriori e visibili, delle fattezze sensibili di un territorio. 

La percezione del paesaggio dipende da molteplici fattori, che vanno presi in considerazione: profondità, 

ampiezza della veduta, illuminazione, esposizione, posizione dell’osservatore; a seconda della profondità 

della visione possiamo distinguere tra primo, secondo piano e piano di sfondo, l’osservazione dei quali 

contribuisce in maniera differente alla comprensione degli elementi del paesaggio. La qualità visiva di un 

paesaggio dipende dall’integrità, rarità dell’ambiente fisico e biologico, dall’espressività e leggibilità dei valori 

storici e figurativi, e dall’armonia che lega l’uso alla forma del suolo. 

Componente FORMALE – SEMIOLOGICA 

Non si considera solo la pregevolezza intrinseca degli elementi costitutivi del paesaggio, ma anche il loro 

comporsi in una “forma” che rende riconoscibili e caratterizza i diversi paesaggi. Il paesaggio può essere visto 
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anche come “insieme strutturato di segni”; vengono sottolineati i valori di leggibilità del paesaggio, la sua 

identità e la sua capacità a favorire nel fruitore chiarezza e senso di orientamento. 

Componente ESTETICA 

In questo approccio sono comprese sia la concezione del paesaggio inteso come “bellezza panoramica, 

quadro naturale”, sia l’interpretazione che lo identifica come “espressione visibile, aspetto esteriore, fattezza 

sensibile della natura”: il paesaggio provoca sensazioni legate al “giudizio sul bello”. 

Tali aspetti fanno riferimento all’apprezzamento del bello nella natura, alla capacità di distinguere il bello 

come patrimonio di tutti, sentimento immediato e inconscio del singolo e della collettività. 

Un ulteriore orientamento interpreta il paesaggio come “identità estetica dei luoghi”, intendendo con questa 

espressione il carattere permanente e distintivo che contribuisce alla sua fisionomia e specificità dei luoghi e 

andando così a legare la concezione estetica del paesaggio con l’identità storico-culturale del territorio. 

4.4 CRITERI ADOTTATI PER LA REDAZIONE DELLA RELAZIONE PAESAGGISTICA 

La relazione paesaggistica, descrive mediante opportuna documentazione, sia lo stato dei luoghi prima 

dell'esecuzione delle opere previste, sia le caratteristiche progettuali dell'intervento, e delinea nel modo più 

chiaro ed esaustivo possibile lo stato dei luoghi dopo l'intervento. 

A tal fine, ai sensi dell'art. 146, commi 4 e 5 del Codice di Beni Culturali e del Paesaggio la documentazione 

contenuta nella domanda di autorizzazione paesaggistica indica: 

• lo stato attuale del bene paesaggistico interessato; 

• gli elementi di valore paesaggistico in esso presenti, nonché le eventuali presenze di beni culturali 

tutelati dalla parte II del Codice ivi compresi i siti di interesse geologico (geositi); 

• gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte; 

• gli elementi di mitigazione e compensazione necessari. 
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5 CONTENUTI DELLA RELAZIONE PAESAGGISTICA: ANALISI DELLO 

STATO ATTUALE 

Al fine di comprendere il metodo adottato per l’analisi degli interventi di modificazione del paesaggio, si ritiene 

utile evidenziare i diversi approcci attraverso i quali esso è stato letto ed interpretato a partire dall’esame delle 

sue componenti, che permettono di comprendere in maniera più completa le conseguenti necessità di tutela 

e salvaguardia. Le analisi e le indagini sono state finalizzate ad approfondire il valore degli elementi 

caratterizzanti il paesaggio e ad individuarne i punti di debolezza e di forza, presupposto indispensabile per 

una progettazione maggiormente consapevole e qualificata. 

Le componenti del paesaggio analizzate possono essere distinte in quattro classi principali: componente 

naturale, componente antropica-culturale, componente insediativo-produttiva e componente percettiva, che a 

loro volta comprendono diversi aspetti ognuno afferente alla componente di riferimento, per come riportato 

nello schema che segue: 

 

Nei paragrafi che seguono, pertanto, si riportano le analisi effettuate che descrivono i caratteri del paesaggio 

indagato, relativamente all’area oggetto dell’intervento progettuale e del suo vasto intorno, sulla base delle 

componenti e degli aspetti innanzi indicati. 

5.1 CARATTERI E CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'AREA DI INTERVENTO 

L’area direttamente interessata dal parco eolico presenta alcune zone ad a Seminativi in aree non irrigue e 

non si registrano presenze significative di beni storici, artistici, archeologici e paleontologici. 
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5.2 CONFIGURAZIONE E CARATTERI GEOMORFOLOGICI E IDROLOGICI 

Il parco eolico, distribuito tra i comuni di Stigliano e Aliano (MT) ricade nell'Ambito Paesaggistico della "Collina 

Argillosa", che si estende verso l’entroterra,   sin quasi a ridosso del Bradano, e compresa tra l’area della Murgia 

Materana a Est e il Massiccio del Pollino a Ovest, con una superficie di circa superiore ai 1.892 km2. 

5.2.1 Configurazione e caratteri geomorfologici e idrologici – COLLINA ARGILLOSA 

Dal punto di vista strettamente geologico, l’area di studio si colloca nel settore assiale della Fossa Bradanica, 

un bacino di sedimentazione di età pliocenica e pleistocenica, compreso tra l’Appennino meridionale ad Ovest 

e l’Avampaese Apulo (Murge settentrionali) ad Est. 

Dalla consultazione della cartografia ufficiale e dai rilievi eseguiti sul terreno si rileva la presenza di sedimenti 

riconducibili al periodo compreso tra Miocene e Oligocene. 

La zona a livello morfologico può essere suddivisa in due aree, quella occidentale e quella orientale. Nella 

prima affiorano formazioni appenniniche corrugate coperte in trasgressione da lembi di sedimenti pliocenici. 

Nell’altra in prevalenza affiorano depositi post-calambriani suborizzontali. 

In riferimento alle caratteristiche idrologiche, l’area di progetto rientra all’interno della perimetrazione dei bacini 

Agri e Cavone.  

Il bacino del fiume Agri ha una superficie di 1686 kmq e presenta caratteri morfologici prevalentemente 

montuosi fino all’altezza della dorsale di Stigliano- Le Serre- Serra Corneta, per poi assumere morfologia da 

collinare a pianeggiante. 

Il fiume Agri nasce sul Monte Maruggio e sulla Serra di Calvello. È il secondo fiume della regione per lunghezza 

con 136 km di corso dopo il Basento (149 km), e per ampiezza di bacino con 1 770 km² dopo il Bradano (2 

765 km²), ma è il primo per ricchezza d'acqua con una portata media di 20 m³/s.  

Il Cavone è un fiume a regime torrentizio che nasce col nome di torrente Salandrella ad Accettura nella zona 

montuosa centro meridionale della Basilicata nei pressi del Parco Regionale delle Piccole Dolomiti Lucane, e 

dopo un percorso di 49 km sfocia nel Golfo di Taranto in località Marina di Pisticci. 

L’area di progetto è caratterizzata da una modesta circolazione superficiale, che è legata esclusivamente a 

fenomeni pluviometrici continuativi e/o impulsivi, essendo le uniche aste drenanti presenti di basso ordine 

gerarchico (tutti del I o II ordine Horton). In linea generale, il reticolo idrografico si presenta con un pattern di 

tipo dendritico o sub-dendritico, parallelo e pinnato. 
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Tutti gli impluvi sono caratterizzati da tracciati che mostrano brusche variazioni di pendenza, cui talora sono 

associate aree sovralluvionate da repentine deviazioni dell’alveo. I versanti che plasmano il reticolo idrografico 

presentano generalmente sommità arrotondate, tabulari e/o a creste con valli a “V” o a fondo piatto. 

5.3 ANALISI DELLA CONNOTAZIONE VEGETAZIONALE E FAUNISTICA 

L’ambito della “Collina Argillosa” comprende la vasta pianura che da Brindisi si estende verso l’entroterra,  sin 

quasi a ridosso del Bradano, e compresa tra l’area della Murgia Materana a Est e il Massiccio del Pollino a 

Ovest, con una superficie di poco superiore ai 1.892 km2. Si tratta di un’area ad elevato sviluppo agricolo 

con oliveti, vigneti e seminativi, nella quale la naturalità occupa solo buona parte dell’intera superficie 

apparendo poco frammentata e con bassi livelli di connettività. 

5.3.1 Analisi della connotazione vegetazionale e faunistica – COLLINA ARGILLOSA 

Le formazioni boschive e a macchia mediterranea sono rappresentate per la gran parte da piccoli e isolati 

lembi che rappresentano poco più dell’10% della superficie dell’ambito. Le formazioni ad alto fusto sono per la 

maggior parte riferibili a rimboschimenti a conifere. Sebbene la copertura forestale sia scarsa, all’interno di 

questo ambito sono rinvenibili residui di formazioni forestali di notevole interesse biogeografico e 

conservazionistico. All’interno dell’ambito di collina argillosa non si rilevano aree umide. 

Le aree naturalistiche più interessanti sono presenti a Sud dell’ambito e nelle sue immediate vicinanze. In tali 

siti la presenza di diversi habitat comunitari e prioritari ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CEE e la presenza 

di specie floristiche e faunistiche di interesse conservazionistico, hanno portato alla individuazione di alcune 

aree appartenenti al sistema di conservazione della natura della Regione Basilicata e rientranti nella Rete 

Ecologica Regionale come nodi da cui si originano le principali connessioni ecologiche con le residue aree 

naturali dell’interno. 

L’area, quindi, è caratterizzata da un’elevata valenza naturalistica, legata essenzialmente alla presenza di 

alcuni habitat di interesse comunitario e anche alcune aree importanti per l’avifauna, tra cui l’IBA 196 

denominata “Calanchi della Basilicata” e la IBA 141 “Val d’Agri”. 

In linea generale, tutto il territorio è contraddistinto da un’alternanza di habitat naturali e seminaturali. La 

vegetazione naturale è costituita da boschi di querce caducifoglie, pascoli e incolti a prevalenza di graminacee. 

Nelle diffuse aree a forte erosione la vegetazione si dirada notevolmente, fino a scomparire quasi del tutto in 

corrispondenza delle formazioni calanchive più  attive. 
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5.4 ANALISI DEI SISTEMI INSEDIATIVI STORICI, PAESAGGI AGRARI, TESSITURE 

TERRITORIALI STORICHE 

Nei paragrafi successivi verranno descritte le caratteristiche dei sistemi insediativi storici, dei paesaggi agrari 

e delle tessiture territoriali storiche dell’ambito analizzato. 

5.4.1 Analisi dei sistemi insediativi storici, paesaggi agrari, tessiture territoriali storiche – 

COLLINA ARGILLOSA 

L’ambito della collina argillosa è caratterizzato dalla presenza di piccoli nuclei insediativi sparsi, con assenza 

di agglomerati urbani importanti. Stigliano infatti è fra i pochi centri urbani di dimensioni importanti presenti nel 

territorio. 

Il centro abitato di Stigliano ospita oltre alle numerose chiese disseminate su tutto il centro storico, anche 

diversi palazzi nobiliari e altre architetture degne di nota. Certamente è da considerare tra le strutture di 

maggior pregio artistico l’ex Convento dei Riformati, che oggi ospita il Municipio, ma anche il Convento di 

Sant’Antonio e la Chiesa matrice, dedicata a Santa Maria Assunta.  

Da ammirare, sparse su tutto il territorio di Stigliano, sono poi le masserie fortificate, molte delle quali ancora 

ben conservate, simbolo dell’appartenenza al produttivo mondo agricolo-pastorale che caratterizza ancora 

oggi l’economia del luogo.  

 

5.5 ANALISI IN ORDINE ALLA COMPONENTE INSEDIATIVO-PRODUTTIVA 

Nei paragrafi successivi verranno descritte le caratteristiche della componente insediativo - produttiva dei due 

ambiti analizzati. 

5.5.1 Analisi in ordine alla componente insediativo-produttiva – COLLINA ARGILLOSA 

Per descrivere i processi insediativi contemporanei dell’ambito è necessario relazionarsi alle forti 

trasformazioni prodotte dall’uomo negli ultimi due secoli sul territorio naturale. Ad esempio, le bonifiche 

idrauliche e igienico-sanitarie hanno reso salubri e utilizzabili dall’uomo ampi territori agricoli, trasformando gli 

assetti proprietari che divengono oggi supporto di nuove pratiche di insediamenti turistici con le relative 

infrastrutture. 

Non è stata rilevata invece la presenza di viabilità di particolare pregio storico in prossimità del sito. 

Il territorio si presenta come una ampia area con attività produttiva scarsa, solcata da una rete di canali 

inglobati da processi di antropizzazione contemporanea. Ad una visione aggregata, l’ambito risulta essere 

un territorio in cui il vuoto diviene elemento emergente.  
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La viabilità risulta essere, almeno in parte, idonea al transito dei mezzi impiegati nella costruzione 

dell’impianto, ma dovrà essere ulteriormente adeguata in alcuni punti, al fine di consentire il passaggio dei 

mezzi. 

5.6 CARATTERI E VALORI PAESAGGISTICI RICONOSCIUTI DAI VINCOLI 

La tutela dei beni paesaggistici riguarda la salvaguardia delle aree sottoposte a vincolo paesaggistico 

dichiarate di notevole interesse pubblico dalla legge n. 1497 del 1939 e dalla legge n. 431 del 1985. 

Attualmente il “Patrimonio culturale” nazionale è costituito dai “beni culturali” e dai “beni paesaggistici”, ora 

riconosciuti e tutelati in base ai disposti del D.Lgs.42 del 22/01/2004 Codice per i Beni Culturali e del 

Paesaggio, come modificato e integrato di D. Lgs. 156 e 157 del 24/03/2006. Sono soggetti a tutela tutti i beni 

culturali di proprietà dello Stato, delle Regioni, degli Enti pubblici territoriali, di ogni altro Ente ed Istituto 

pubblico e delle Persone giuridiche private senza fini di lucro sino a quando l’interesse non sia stato verificato 

dagli organi del Ministero. Per i beni di interesse architettonico, storico, artistico, archeologico o 

etnoantropologico tale verifica viene effettuata dalla Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici. 

I vincoli paesaggistici allo stato della legislazione nazionale sono disciplinati dal Decreto Legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42, Codice dei beni Culturali e del Paesaggio (il quale all’art.2, innovando rispetto alle precedenti 

normative, ha ricompreso il paesaggio nel “Patrimonio culturale” nazionale), modificato con D. Lgs. 24 marzo 

2006, n. 157. 

 

Figura 3: SITAP 
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5.7 INDICAZIONE E ANALISI DEI LIVELLI DI PIANIFICAZIONE E 

PROGRAMMAZIONE NONCHÉ DI TUTELA OPERANTI NEL CONTESTO 

PAESAGGISTICO E NELL'AREA DI INTERVENTO CONSIDERATA, RILEVABILI 

DAGLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE PAESAGGISTICA, URBANISTICA E 

TERRITORIALE E DA OGNI FONTE NORMATIVA, REGOLAMENTARE E 

PROVVEDIMENTALE 

 
La progettazione dell’impianto, in linea con i principi sanciti nella convenzione europea sul paesaggio, si fonda 

su presupposti che rendono possibile la coniugazione dello sviluppo sostenibile con i bisogni sociali, le attività 

economiche e l'ambiente, desiderando pertanto soddisfare gli auspici delle popolazioni di godere di un 

paesaggio di qualità in quanto elemento chiave del benessere individuale e sociale. 

Non si può infatti prescindere dalla consapevolezza che il paesaggio è in ogni luogo un  elemento importante 

della qualità della vita delle popolazioni: nelle aree urbane e nelle campagne, nei territori degradati, come in 

quelli di grande qualità, nelle zone considerate eccezionali, come in quelle della vita quotidiana. 

Il paesaggio svolge importanti funzioni di interesse generale, sul piano culturale, ecologico, ambientale e 

sociale e costituisce una risorsa favorevole all'attività economica, che, se salvaguardato, gestito e pianificato 

in modo adeguato, può contribuire alla creazione di posti di lavoro. 

Gli indirizzi e le norme d’uso del territorio sancite negli strumenti di pianificazione a varia scala devono, in tal 

senso, essere la guida per una trasformazione sostenibile del territorio. Le scelte pianificatorie, 

opportunamente validate, si pongono a monte delle trasformazioni territoriali e tracciano i binari sui quali 

indirizzare le successive azioni progettuali. 

La rispondenza dei progetti alle regole ed agli indirizzi dettati dagli strumenti di pianificazione sovraordinati 

sono quindi il presupposto di base per uno sviluppo armonico del territorio. 

Per ciò che attiene la coerenza del progetto proposto con gli strumenti di pianificazione territoriale si evidenzia 

che sono presenti i Piani Regolatori Generali e i Piano Urbanistici Generali. 

5.7.1 Parchi Naturali Regionali, Zone SIC e ZPS 

L’area oggetto dell’intervento ricade in aree protette (parchi nazionali, regionali, riserve naturali) per un tratto 

di cavidotto di connessione AT interrato. La distanza dall’Area naturale protetta più vicina è a circa 12,06 Km 

(Murgia di S. Lorenzo) dall’aerogeneratore denominato WTG01. 

Il progetto non produrrà alcuna interferenza con l’area di interesse, in quanto il cavidotto AT verrà posato al di 

sotto del manto stradale esistente, collegando l’impianto alla Stazione RTN 380/150 Kv di Aliano, già esistente. 
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Figura 4: Mappa Aree Naturali Protette e localizzazione progetto 

5.7.2 PIANIFICAZIONE PAESAGGISTICA REGIONALE 

La Legge regionale 11 agosto 1999, n. 23 Tutela, governo ed uso del territorio stabilisce all’art. 12 bis che ”la 

Regione, ai fini dell’art. 145 del D. Lgs. n. 42/2004, redige il Piano Paesaggistico Regionale quale unico 

strumento di tutela, governo ed uso del territorio della Basilicata sulla base di quanto stabilito nell’Intesa 

sottoscritta da Regione, Ministero dei Beni e delle attività Culturali e del Turismo e Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare”.  

Il Piano Paesistico Regionale ha lo scopo di fornire indirizzi e direttive in campo ambientale, territoriale e 

paesaggistico attraverso l’attivazione di un processo di co- pianificazione con tutti i settori regionali che 

direttamente o indirettamente incidono sul governo del territorio e con le province e i comuni. 

Il PPR risulta pertanto uno strumento di pianificazione paesaggistica con il compito di tutelare il paesaggio 

quale contesto di vita quotidiana delle popolazioni e fondamento della loro identità; garantendola gestione 

attiva dei paesaggi e assicurando l’integrazione degli aspetti paesaggistici nelle diverse politiche territoriali e 

urbanistiche, ma anche in quelle settoriali. 
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Il PPTR persegue, in particolare, la promozione e la realizzazione di uno sviluppo socioeconomico 

autosostenibile e durevole e di un uso consapevole del territorio regionale, anche attraverso la conservazione 

ed il recupero degli aspetti e dei caratteri peculiari dell’identità sociale, culturale e ambientale, la tutela della 

biodiversità e la realizzazione di nuovi valori paesaggistici integrati, coerenti e rispondenti a criteri di qualità e 

sostenibilità. 

Il PPTR disciplina l’intero territorio regionale e include tutti i paesaggi della Basilicata, non solo quelli che 

possono essere considerati eccezionali ma, altresì, i paesaggi della vita quotidiana e quelli degradati. 

Secondo il Piano, l’area di intervento ricade nell’Ambito Paesaggistico "Collina Argillosa". 

L’area oggetto di studio per la realizzazione del parco eolico non interferisce direttamente con i vincoli 

derivanti dal Piano Paesaggistico Regionale, ad eccezione del cavidotto interrato 30 kV e 36 kV, che, 

rientrando tra le opere interrate, risultano esenti da autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 2 
comma 1 lettera A.15 DEL d.p.r. 31/2017 

5.7.2.1 Aree non idonee allo sviluppo di energia da fonti rinnovabili 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18/09/2010 sono state pubblicate le “linee guida per l’autorizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili” emanate con D.M. 10 settembre 2010 di concerto tra il Ministero dello 

Sviluppo Economico, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e il Ministero per i Beni 

e le Attività Culturali, in attuazione a quanto previsto dall’art. 12 del D. Lgs. 29 dicembre 2003 n. 387. 

Nel 2011 con D.G.R. n. 879/2011 la Regione Basilicata ha approvato lo schema di Protocollo di Intesa con il 

MIBAC ed il MATTM per la definizione congiunta del PPR, in applicazione dell’art. 143 comma 2 del D. Lgs. 

n. 42/2004.  

Con D.G.R. del 7 Luglio 2015, N. 903, la Regione Basilicata ha recepito il Regolamento attuativo del Decreto 

del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per l’autorizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili”, recante alla Parte IV, par. 17 i criteri per l’individuazione di aree e siti 

non idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili. 

L’individuazione della non idoneità dell’area è il risultato della ricognizione delle disposizioni volte alla tutela 

dell’ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico e artistico, delle tradizioni agroalimentari locali, della 

biodiversità e del paesaggio rurale che identificano obiettivi di protezione non compatibili con l’insediamento, 

in determinate aree, di specifiche tipologie e/o dimensioni di impianti. 

A prescindere dall’ammissibilità o meno di alcune tipologie impiantistiche, la realizzazione delle sole opere di 

connessione relative ad impianti esterni alle aree e siti non idonei è consentita previa acquisizione degli 

eventuali pareri previsti per legge. 
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La metodologia utilizzata, con riferimento all’Allegato 3 del D. M. 10 settembre 2010, ha portato 

all’individuazione di 4 macroaree tematiche: 

- Aree comprese nel Sistema Ecologico Funzionale Territoriale;  

- Aree sottoposte a tutela del paesaggio, del patrimonio storico, artistico e archeologico;  

- Aree agricole;  

- Aree in dissesto idraulico ed idrogeologico; 

Dalla sovrapposizione del progetto con la tavola “Aree comprese nel sistema ecologico funzionale territoriale”, 

si evidenzia l’intersezione con le seguenti perimetrazioni: 

- IBA (Important Birds Areas);  

- Boschi;  

- Rete ecologica – corridoi fluviali. 

Dalla sovrapposizione del progetto con la tavola “Aree sottoposte a tutela del paesaggio, del patrimonio 

storico, artistico ed archeologico”, si evidenzia l’intersezione con le seguenti perimetrazioni: 

- Fiumi, torrenti, corsi d’acqua (buffer 500 m);  

- Beni monumentali (buffer 3 km); 

- Aree di interesse archeologico – comparti. 

Dalla sovrapposizione del progetto con la tavola ““Aree in dissesto idraulico ed idrogeologico”, si evidenzia 

l’intersezione con le seguenti perimetrazioni: 

- Aree soggette a rischio idraulico 

Per quanto riguarda la tavola “Aree agricole”, non si riscontrano interferenze del progetto con i tematismi 

riportati. 

Dall’analisi condotta, si evince che gli aerogeneratori interferiscono direttamente con alcune aree ritenute “non 

idonee”. Nel documento tecnico della D.G.R. n. 903 del 7 luglio 2015 viene specificato quanto segue: 

“tali cartografie sono da considerarsi non esaustive per l’indisponibilità in formato vettoriale di alcuni dati. 

Pertanto in tutti gli ambiti di riferimento risulta necessario porre un particolare livello di attenzione nella 

redazione dei progetti per l’installazione degli impianti, anche integrando gli elaborati progettuali con appositi 

studi a scale adeguate riferiti all’insieme delle aree e siti non idonei di seguito considerati. Risulta altresì 
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necessario porre un particolare livello di attenzione nella valutazione dei progetti che, al fine di garantire il 

corretto inserimento degli impianti sul territorio, dovrà tener conto della situazione di base – impianti già 

realizzati – in cui il nuovo intervento dovrà inserirsi e dei potenziali effetti cumulativi del medesimo (anche in 

termini di covisibilità) in rapporto ad altri progetti già autorizzati o presentati. La valutazione cui 

l’Amministrazione competente è chiamata non può esaurirsi nell’esame del progetto proposto quale fatto a sé 

stante, avulso dal contesto edilizio, ambientale e territoriale di fondo, né da proposte di progetti in territori 

attigui.” 

Pertanto, tali aree non possono essere considerate a priori incompatibili con le finalità dell’intervento 
in oggetto e non risulta essere in contrasto con quanto disposto dal Piano.  

5.7.3 Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) 

Nel Prot. N. 0006494 del 19/04/2018 pubblicato dal dirigente AREA IV nella sezione Pianificazione e governo 

del territorio del portale della Provincia di Matera, viene precisato che l’Ente provinciale non ha mai adottato 

alcun Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale o altri strumenti di pianificazione territoriale. 

5.8 PIANI URBANISTICI COMUNALI 

5.8.1 Regolamento Urbanistico del Comune di Stigliano e Aliano 

Il Regolamento Urbanistico del Comune di Stigliano (MT), redatto ai sensi della L.R.n.23/99 e ss.mm.ii., 

disciplina gli insediamenti esistenti sull’intero territorio comunale; individua il perimetro degli “Ambiti” e dei 

“Suoli”, ed i “Regimi Urbanistici” vigenti all’interno di detti perimetri, così come definiti dagli artt. 2 – 3 della 

L.R.n.23/99. 

Le Norme Tecniche di Attuazione allegate al RU, integrate con le prescrizioni della Conferenza di 

Pianificazione (CdP) del 7/10/2010, hanno abrogato e sostituito le precedenti NTA del P.R.G. del Comune di 

Stigliano, approvato con DPGR della Regione Basilicata n.464 del 10/07/1997.  

Lo strumento urbanistico vigente nel comune di Aliano è il Regolamento Urbanistico (RU), redatto ai sensi 

della L.R.n.23/99 e successiva deliberazione della G.R.n.512 del 2003 e approvazione del regolamento di 

attuazione L.U.R.n.23/1999.  

Il suolo su cui si intende realizzare il parco eolico, ricade in aree a destinazione agricola ai sensi dei citati RU 

vigenti.  

Per le caratteristiche ambientali, produttive ed economiche l’intervento di installazione di un parco eolico in 

un’area agricola non utilizzata a tale scopo per note problematiche ambientali è ritenuto appropriato, in quanto 

coniuga una elevata produttività energetica con l’occupazione di una piccola parte del territorio. Il suolo non 

subisce modifiche rilevanti.  
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Inoltre è sempre da tenere in considerazione il carattere temporaneo delle opere in questione che non 

modificano la potenzialità produttiva del terreno in cui insistono. Una volta dismesso l’impianto il terreno torna 

ad avere le sue caratteristiche precedenti all’intervento e può pertanto essere riutilizzato per gli scopi a cui è 

vocato.  

5.9 INDICAZIONE DELLA PRESENZA DI BENI CULTURALI TUTELATI AI SENSI 

DELLA PARTE SECONDA DEL CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL 

PAESAGGIO. 

L’area direttamente interessata dal parco eolico si presenta completamente libera da ogni tipo di vegetazione 

e non si registrano presenze significative di beni storici, artistici, archeologici e paleontologici. 

 

5.10 RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO ATTUALE DELL'AREA D'INTERVENTO E 

DEL CONTESTO PAESAGGISTICO, EFFETTUATA ATTRAVERSO RITRAZIONI 

FOTOGRAFICHE. 

 

Figura 5: Planimetria scatti fotografici 
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Figura 6: Foto WTG01 
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Figura 7: Foto WTG02 
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Figura 8: Foto WTG03 



Progetto dell’impianto eolico denominato “Serra della Croce” della potenza complessiva di 48 MW con storage 

da 50 MW da realizzare nei Comuni di Stigliano (MT) e Aliano (MT). 
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Figura 8: Foto WTG04 



Progetto dell’impianto eolico denominato “Serra della Croce” della potenza complessiva di 48 MW con storage 

da 50 MW da realizzare nei Comuni di Stigliano (MT) e Aliano (MT). 
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Figura 9: Foto WTG05 



Progetto dell’impianto eolico denominato “Serra della Croce” della potenza complessiva di 48 MW con storage 

da 50 MW da realizzare nei Comuni di Stigliano (MT) e Aliano (MT). 
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Figura 10 Foto WTG06 



Progetto dell’impianto eolico denominato “Serra della Croce” della potenza complessiva di 48 MW con storage 

da 50 MW da realizzare nei Comuni di Stigliano (MT) e Aliano (MT). 
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Figura 11: Foto WTG07 



Progetto dell’impianto eolico denominato “Serra della Croce” della potenza complessiva di 48 MW con storage 

da 50 MW da realizzare nei Comuni di Stigliano (MT) e Aliano (MT). 
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Figura 12: Foto WTG08 

 



Progetto dell’impianto eolico denominato “Serra della Croce” della potenza complessiva di 48 MW con storage 

da 50 MW da realizzare nei Comuni di Stigliano (MT) e Aliano (MT). 
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6 CONTENUTI DELLA RELAZIONE PAESAGGISTICA:

 ELABORATI DI PROGETTO 

 
Il progetto si compone, oltre che dalla presente relazione, anche dai seguenti allegati ambientali: 

• Relazione Paesaggistica 

• Carta dei vincoli 

• Piani Paesistici 

 
6.1 SIMULAZIONE DELLO STATO DEI LUOGHI PER EFFETTO DELLA 

REALIZZAZIONE DEL PROGETTO, RESA MEDIANTE FOTO MODELLAZIONE 

REALISTICA (RENDERING FOTOREALISTICO COMPUTERIZZATO), AL FINE DI 

CONSENTIRE LA VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ, RISPETTO 

ALL’INSERIMENTO NEL CONTESTO PAESAGGISTICO. 

 

Figura 13: Fotoinserimento WTG01 



Progetto dell’impianto eolico denominato “Serra della Croce” della potenza complessiva di 48 MW con storage 

da 50 MW da realizzare nei Comuni di Stigliano (MT) e Aliano (MT). 
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Figura 14: Fotoinserimento WTG02 

 

Figura 15: Fotoinserimento WTG03 



Progetto dell’impianto eolico denominato “Serra della Croce” della potenza complessiva di 48 MW con storage 

da 50 MW da realizzare nei Comuni di Stigliano (MT) e Aliano (MT). 
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Figura 16: Fotoinserimento WTG04 

 

Figura 17 Fotoinserimento WTG05 



Progetto dell’impianto eolico denominato “Serra della Croce” della potenza complessiva di 48 MW con storage 

da 50 MW da realizzare nei Comuni di Stigliano (MT) e Aliano (MT). 
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Figura 18: Fotoinserimento WTG06 



Progetto dell’impianto eolico denominato “Serra della Croce” della potenza complessiva di 48 MW con storage 

da 50 MW da realizzare nei Comuni di Stigliano (MT) e Aliano (MT). 
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Figura 19: Fotoinserimento WTG07 

 

Figura 20: Fotoinserimento WTG08 

 



Progetto dell’impianto eolico denominato “Serra della Croce” della potenza complessiva di 48 MW con storage 

da 50 MW da realizzare nei Comuni di Stigliano (MT) e Aliano (MT). 
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6.2 VALUTAZIONE DEL PAESAGGIO PERCETTIVO ED INTERPRETATIVO 

Le analisi di tipo percettivo ed interpretativo affiancano quelle già descritte nei paragrafi precedenti che 

illustravano le interazioni tra il progetto ed i sistemi naturali, antropici e paesistici. 

Dal punto di vista dell’interazione con il bene analizzato, contenuti nell’area di analisi, possiamo dire che il 

progetto muterà lo scenario esistente anche se non in maniera irreversibile. La componente visiva del 

paesaggio è quella che maggiormente presenta aspetti di tipo soggettivo e quindi difficilmente rapportabili a 

valutazioni quantitative o comunque scientificamente determinabili. 

La qualità della forma è quindi rintracciabile non solo nella persistenza di elementi non condizionati dall’azione 

dell’uomo, ma anche in una opera di modifica che abbia introdotto elementi di pregio o comunque in equilibrio 

con l’ambiente naturale. 

Tenendo presente che la percezione visiva non analizza solo la lettura e l’elaborazione dell’immagine del 

paesaggio ma anche l’interpretazione della visione, la valutazione dell’ambiente visivo deve essere effettuata 

con dei parametri qualitativi che definiscono il valore estetico, culturale e testimoniale degli elementi del 

paesaggio. Perciò l’obiettivo è valutare la qualità e la vulnerabilità visiva del paesaggio determinando sia le 

aree che i siti meno adattabili ai processi di trasformazione. 

Tali valutazioni sono così schematizzate: 

• A (ALTA) ambiente fortemente connotato da presenze naturali o antropiche di pregio 

(eventualmente salvaguardate con strumenti territoriali specifici); 

• MA (MEDIO-ALTA) ambiente che ha mantenuto caratteri unitari di rilevanza naturale o 

trasformazioni coerenti con la vocazione originaria di luoghi; possibili presenze di elementi estranei 

di importanza visiva secondaria; 

• M (MEDIA) ambiente in cui è riconoscibile una impronta visiva unitaria ma nel quale le 

sovrapposizioni costituiscono una presenza evidente; 

• MB (MEDIO-BASSA) ambiente caratterizzato da un insieme di componenti visive incoerenti che 

hanno modificato una vocazione territoriale principale che sia ancora rilevabile. 

• B (BASSA) ambiente in cui l’elemento visivo dominante è dato da aree di degrado, sia 

• urbano che rurale. 

6.2.1 Analisi della visibilità 

Il potere risolutivo dell’occhio umano ad una distanza di 20 km, pari ad un arco di 1 minuto (1/60 di grado), è 

di circa 5.8 m, il che significa che sono visibili oggetti delle dimensioni maggiori di circa 6 m. Considerato che 

gli aerogeneratori dell'impianto eolico hanno un’altezza piuttosto elevata, risulta essere visibile in prossimità 

di punti particolari detti punti chiamati ricettori. 
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6.2.2 Indice di visione azimutale 

Per le mappe di visibilità si è determinato un indice sintetico che esprime il livello di impatto di un impianto 

eolico determinato in funzione di un punto di osservazione. Si tratta di un indice che consente di valutare la 

presenza dell’impianto eolico all’interno del campo visivo di un osservatore. 

La logica con la quale si è determinato tale indice si riferisce alle seguenti ipotesi: 

• se all’interno del campo visivo di un osservatore non è presente l’impianto l’impatto visivo è nullo; 

• se all’interno del campo visivo di un osservatore è presente una certa porzione dell’impianto 

occupando il 50% del campo visivo dell’osservatore, l’impatto è pari ad 1; 

• se all’interno del campo visivo di un osservatore è presente tutto l’impianto occupando il 100% del 

campo visivo dell’osservatore, l’impatto è pari ad 2. 

• Per le mappe di visibilità si è determinato un indice sintetico che esprime il livello di impatto di un 

impianto determinato in funzione di un punto di osservazione. 

L’indice Ia è definito in base al rapporto tra due angoli azimutali: 

• l’angolo azimutale a all’interno del quale ricade la visione dell’impianto visibile da un dato punto di 

osservazione; 

• l’angolo azimutale b, caratteristico dell’occhio umano e assunto pari a 50°, ovvero pari alla metà 

dell’ampiezza dell’angolo visivo medio dell’occhio umano (considerato pari a 100° con visione di tipo 

statico). 

Quindi per ciascun punto di osservazione si è determinato un indice di visione azimutale Ia pari al rapporto tra 

il valore di a ed il valore di b; tale rapporto può variare da un valore minimo pari a zero (impianto non 

visibile) ed uno massimo pari a 2.0 (caso in cui l’impianto impegna l’intero campo visivo dell’osservatore). 

Sono stati attribuiti ulteriori fattori di pesatura in funzione della distanza dall’impianto. 

Si è provveduto ad adottare un fattore di peso uguale ad 0,8 per distanze superiori a 2 km dall’impianto, 1.0 

per una distanza variabile da 1 km fino a 2 km, mentre per distanze inferiori a 1 km si è stabilito di adottare un 

fattore di peso pari a 1,5. 

Secondo tale criterio si ottiene un valore sintetico unico per i punti di osservazione considerati che fornisce 

un’informazione media sulla visibilità dell’opera; tuttavia, nel processo di valutazione è importante considerare 

i singoli valori di Ia al fine di verificare che non vi siano impatti elevati dai punti di osservazione significativi da 

cui è visibile l’opera. 
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Figura 21. Planimetria dei punti sommitali e dei coni visivi in funzione dell'impianto 

Da tali punti è stata, inoltre, misurata la distanza dalla pala più vicina per ottenere il “Fattore di peso della 

distanza”. 
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P.O. Denominazione Dmin 
(m) WTG 

Angolo 
cono 
visivo (°) 

Indice di 
visione 
azimutale 
(Iva) 

WTG 
teoricamente 
visibili 

Indice di 
affollamento 
(IdA) 

3 TRATTURO DI PRIATI 

5560 WTG 8 

16.00 0.32 

02, 03, 05, 08 

0.26 

6 MASSERIA CODOLA 

8795 WTG 3 20.00 0.40 02, 03, 07, 08 0.72 

8 

TORRENTE 

SALANDRELLA 

4083 WTG 8 

24.00 0.48 

02, 03, 07, 08 

1.34 

20 MASSERIA VITURO 

8581 WTG 6 

18.00 0.36 

01, 04, 05, 06 

1.37 

32 BOSCO 

14445 WTG 8 6.00 0.12 02, 05, 07, 08 0.58 

33 

EX MONASTERO E 

CHIESA S. FRANCESCO 

15177 WTG 3 9.00 0.18 02, 03, 07, 08 1.04 

38 BOSCO 

16487  WTG 6 9.00 0.18 01, 02, 04, 05, 06 1.22 

45 BOSCO 

14227 WTG 1 

6.00 0.12 

01, 04, 05, 06, 07 

0.94 

53 BOSCO 

11439 WTG 1 10.00 0.20 01, 04, 05, 06, 07 1.76 

54 COZZO IAZZITELLI 

16045 WTG 7 20.00 0.40 01, 02, 03, 07, 08 3.92 

59 STIGLIANO 

8201 WTG 5 37.00 0.74 02, 04, 05, 06, 08 7.99 

 

I punti considerati sono quelli a maggior valenza, in riferimento alla zona interessata dall'impianto eolico. Il 

valore medio dell’indice di visione permette di desumere che l'impianto sia visibile dai punti di osservazione. 

È necessario considerare inoltre che questo indice non tiene conto di ostacoli visivi presenti nell’area 

(vegetazione) che possono mitigare la visione dell'impianto eolico. 
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In merito alla tabella in cui sono riassunti gli Indici di Visione Azimutale, si evince che nessun punto di 

osservazione presenta un indice pesato maggiore di 2, valore limite riportato nelle linee guida del PPR. 

Per una trattazione di maggior dettaglio si rimanda all’elaborato “A.17.27_Analisi Visibilità”. 

6.3 VALUTAZIONE DELLE PRESSIONI, DEI RISCHI E DEGLI EFFETTI DELLE 

TRASFORMAZIONI DAL PUNTO DI VISTA AMBIENTALE E PAESAGGISTICO, 

OVE SIGNIFICATIVE, DIRETTE E INDOTTE, REVERSIBILI E IRREVERSIBILI, A 

BREVE E MEDIO TERMINE, NELL'AREA DI INTERVENTO E NEL CONTESTO 

PAESAGGISTICO, SIA IN FASE DI CANTIERE CHE A REGIME, CON 

PARTICOLARE RIGUARDO PER QUEGLI INTERVENTI CHE SONO SOTTOPOSTI 

A PROCEDURE DI VALUTAZIONE AMBIENTALE NEI CASI PREVISTI DALLA 

LEGGE 

 
L’importanza e la rapidità dei mutamenti che l’azione dell’uomo produce sul paesaggio, con tempi e modalità 

diverse rispetto alle dinamiche naturali, portano necessariamente a dover acquisire il giusto grado di 

responsabilità al fine di intervenire sul territorio rispettando maggiormente il naturale equilibrio dell’ambiente, 

tenendo conto che ogni azione è destinata a ripercuotersi sulle dinamiche naturali di evoluzione del paesaggio, 

con conseguenze a volte negative che non sempre sono subito manifeste ma che bisogna prevedere quanto 

più realisticamente possibile attraverso le dovute analisi di contesto. Il paesaggio è un valore estetico-

percettivo, storico-culturale che deve essere salvaguardato anche in considerazione del fatto che la sua tutela 

e conservazione costituiscono il presupposto per la vita dell’uomo, degli animali e delle piante. 

Tutelare non significa impedire sistematicamente ogni tipo di cambiamento: gli interventi di modellazione e 

trasformazione del paesaggio devono essere conciliati con la conservazione della biodiversità e con il naturale 

dinamismo del paesaggio ed Il ruolo importante delle pubbliche amministrazioni è certamente quello di 

assicurare una corretta gestione del paesaggio che tenga conto, oltre che dei fabbisogni economici e sociali, 

anche delle caratteristiche che le popolazioni locali aspirano a veder   riconosciute per il loro ambiente di vita. 

L’approccio ad una progettazione così intesa conduce inevitabilmente alla scelta di criteri, che possano 

garantire una maggiore sostenibilità ambientale degli interventi, nonché ad un’analisi degli impatti conseguenti 

alla realizzazione del progetto stesso. Vengono di seguito riportati, pertanto, i criteri generali di riferimento 

progettuale e le analisi effettuate rispetto ai potenziali impatti, tra quelli più significativi in relazione al tipo di 

intervento proposto. 

La natura dei luoghi consente soluzioni di inserimento delle strutture tali da rendere agevole e poco 

dispendioso il ripristino eventuale al termine del periodo di massimo sfruttamento e redditività dell’impianto, 
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generalmente valutato in 25-30 anni, dove 20 anni è un limite minimo assoluto coincidente con il periodo di 

durata dell’erogazione degli incentivi di cui al DM 19 Febbraio 2007. 

Durante la fase di esercizio si prevede la manutenzione degli aerogeneratori. 

6.3.1 Criteri progettuali 

Pur trattandosi di una tipologia di impianto tecnologico a basso impatto ambientale la progettazione si è 

comunque basata su criteri di inserimento ambientale tali da minimizzare il disturbo ambientale dell’opera. In 

particolare, il progetto si è evoluto a partire dalla considerazione di: 

• criteri di localizzazione 

• criteri strutturali 

I criteri di localizzazione del sito hanno guidato la scelta della localizzazione tra le varie aree disponibili 

facenti capo alla stessa proprietà, in varie località dei vari Comuni. Le componenti che hanno influito 

maggiormente sull’attuale sito sono state: 

• verifica della presenza di vento economicamente sfruttabile; 

• disponibilità del territorio a basso valore, non impiegabile per la vocazione originale del 

terreno, relativo alla destinazione d’uso prevista dagli strumenti pianificatori vigenti; 

• basso impatto visivo; 

• esclusione di aree di elevato pregio naturalistico 

• viabilità opportunamente sviluppata in modo da ridurre al minimo gli interventi su di essa; 

• prossimità di linee elettriche per ridurre al minimo le esigenze di realizzazione di elettrodotti. 

I criteri strutturali indirizzati all’ottimizzazione della disposizione degli aerogeneratori, al fine di ottenere la 

migliore resa energetica compatibilmente con il minimo disturbo ambientale sono stati: 

• disposizione della viabilità interna in modo tale che richieda interventi minimi; 

• distanza dai centri abitati; 

• condizioni morfologiche favorevoli per minimizzare gli interventi sul suolo; 

• soluzioni progettuali a basso impatto quali sezioni stradali, ove necessarie, da realizzare in 

massicciata tipo con finitura in ghiaietto stabilizzato; 

• percorso del cavo interrato adiacente al tracciato della viabilità. 

6.3.2 Analisi degli impatti significativi 

Il progetto e l’utilizzazione di risorse naturali: per l’intervento progettuale proposto si evidenzia non solo la non 

utilizzazione di risorse naturali (se non la sola occupazione temporanea di suolo senza modificarne peraltro 
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l’assetto) ma anzi la riduzione dell’attuale sfruttamento di risorse naturali e di impatti in termini di emissioni e 

altro, associati alla produzione di energia elettrica da fonti non rinnovabili. 

Il progetto e la produzione di rifiuti: per la tipologia di intervento progettuale non si riscontrano elementi da 

evidenziare in termini di impatto derivante dalla produzione di rifiuti. 

L’inquinamento e i disturbi ambientali: per ciò che concerne l’impianto di produzione di energia elettrica da 

fonte eolica di seguito sono riepilogati i potenziali disturbi ambientali. 

Emissioni in atmosfera: l’impianto non produce alcun tipo di emissioni gassose in atmosfera ma contribuisce 

a ridurre il consumo di combustibili fossili evitando di emettere in aria le relative emissioni inquinanti. 

Rumore: con la realizzazione degli interventi non vi è alcun incremento della rumorosità in corrispondenza dei 

ricettori individuati nell’area vasta: è opportuno, comunque, che il sistema di gestione ambientale dell’impianto 

contribuisca a garantire che le condizioni di marcia dello stesso vengano mantenute conformi agli standard di 

progetto e siano mantenute le garanzie offerte dalle ditte costruttrici, curando altresì la buona manutenzione. 

• Polveri: Si prevede una movimentazione di terra durante la fase di realizzazione del parco eolico, 

dovuta agli scavi e sbancamenti al fine stesso della realizzazione dell’impianto. Successivamente 

durante la fase di regime del parco le emissioni di polveri saranno nulle. 

• Emissioni elettromagnetiche: non si ritiene che si possano sviluppare effetti elettromagnetici 

dannosi per l’ambiente o per la popolazione derivanti dalla realizzazione dell’impianto. Non si 

riscontrano inoltre effetti negativi sul personale atteso anche che la gestione dell’impianto non 

prevede la presenza di personale durante l’esercizio ordinario. 

Rischio incidenti per quanto riguarda, in particolare, le sostanze e le tecnologie utilizzate: per l’intervento 

progettuale proposto non vi sono correlazioni di rilievo da evidenziare sotto il profilo del rischio incidenti. Non 

vi sono infatti fasi o processi produttivi, né uso di sostanze o tecnologie tali da essere meritevoli di indagini 

ai fini della determinazione degli impatti potenziali da ricondurre eventualmente al rischio di incidente rilevante 

di cui alla direttiva 96/82/CE e relativo decreto legislativo attuativo n° 334 del 17 agosto 1999, modificato dal 

D.lgs 238/2005 e ss. mm. ii. 

L’accessibilità del sito in considerazione anche della fase di cantiere: l’accesso principale al sito, utilizzato 

anche per il trasporto dei componenti d’impianto necessari alla costruzione del parco eolico, avverrà dalla 

Strada Provinciale e da tutta una serie di strade secondarie comunali, che partendo dai tracciati appena 

menzionati consentono di raggiungere abbastanza agevolmente il sito. Il trasporto dei materiali avverrà 

utilizzando dei mezzi ordinari che non necessitano di interventi sulla viabilità esistente. 
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6.4 PRINCIPALI TIPI DI MODIFICAZIONI E DI ALTERAZIONI 

Per agevolare la verifica della potenziale incidenza degli interventi proposti sullo stato del contesto 

paesaggistico e dell'area, vengono qui di seguito riportate le analisi delle modificazioni più interessanti e 

significative effettuate in relazione al tipo di contesto territoriale ed al tipo di progetto proposto: 

- Modificazioni della morfologia e della funzionalità ecologica, idraulica e dell'equilibrio idrogeologico: per 

la realizzazione del progetto non sono necessari sbancamenti e movimenti di terra significativi tali da 

alterare l’attuale assetto morfologico del territorio e per ciò che riguarda l’assetto idrogeologico, l’area 

non subirà modifiche sostanziali considerando che: 

▪ saranno evitate le opere di impermeabilizzazione del sub strato quali l’asfaltatura; 

▪ sarà ripristinato l’andamento naturale del terreno alle condizioni 

precedenti all’intervento; 

▪ ove occorre saranno approntate opere di regolazione del deflusso superficiale. 

Gli interventi non compromettono in maniera irreversibile l’ambiente e l’equilibrio degli ecosistemi. 

- Modificazioni dello skyline naturale, dell’assetto paesistico percettivo, scenico o panoramico: l’area di 

progetto è pianeggiante e non vi sono modificazioni di profili dei crinali, l’impianto pur raggiungendo 

determinate altezze, è in armonia con tutto il contesto territoriale. 

- Modificazioni della compagine vegetale dell'assetto fondiario, agricolo e colturale: non si prevedono 

espianti e pertanto nessuna modifica sostanziale interverrà in ordine all’attuale assetto. 

6.5 MISURE DI MITIGAZIONE 

Il criterio seguito nelle scelte progettuali, è stato quello di cercare di mantenere una bassa densità di 

collocazione tra gli aerogeneratori, di razionalizzare il sistema delle vie di accesso e di ridurre al minimo le 

interazioni con le componenti ambientali sensibili, presenti nel territorio. 

6.5.1 Misure di mitigazione in fase di cantiere 

Durante la fase di costruzione si possono verificare impatti sulla componente paesaggio imputabili alla 

presenza del cantiere. I possibili disturbi sono legati all’area del cantiere, allo stoccaggio dei materiali e alla 

presenza delle macchine operatrici. Gli impatti associati sono ritenuti reversibili in considerazione della loro 

natura temporanea, della localizzazione del cantiere in aree rurali con assenza di nuclei residenziali o 

produttivi. 

In ogni caso in fase di cantiere saranno previste le seguenti le misure preventive e correttive da adottare, prima 

dell’installazione, e correttive durante la costruzione e il funzionamento del parco: 

▪ riduzione dell’inquinamento atmosferico 
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▪ programmazione del transito dei mezzi pesanti al fine di contenere il rumore di fondo nell’area. Si 

consideri che l’area è già interessata dal transito periodico di autovetture sia per il transito dei mezzi 

pesanti a servizio delle limitrofe aree coltivate; 

▪ protezione del suolo contro la dispersione di oli e altri materiali residui; 

▪ conservazione del suolo vegetale; 

▪ trattamento degli inerti; 

▪ integrazione paesaggistica delle strutture e salvaguardia della vegetazione; 

▪ salvaguardia della fauna; 

▪ tutela e tempestiva segnalazione di eventuali insediamenti archeologici che si dovessero rinvenire 

durante i lavori. 

Chiaramente tali misure possono solo attenuare le compromissioni di qualità paesaggistica legate all’attività 

di un cantiere, compromissioni che comunque si presentano come reversibili e contingenti alla attività di 

costruzione e che incidono su un’area che già per la sua funzione d’uso è caratterizzata dalla presenza di 

impianti e macchinari. 

6.5.2 Misure di mitigazione in fase di esercizio 

Ultimata la costruzione dell’impianto saranno effettuate le seguenti operazioni di ripristino ambientale: 

▪ rimozione del rilevato in eccesso, inerbimento e semina delle aree; 

▪ riduzione dell’ampiezza delle strade laddove possibile e successivo inerbimento. 

La fase di esercizio, quindi il funzionamento della centrale eolica, comporta essenzialmente due possibili 

impatti ambientali: 

▪ collisioni fra uccelli e aerogeneratori; 

▪ disturbo della fauna dovuto al movimento e alla rumorosità degli aerogeneratori. 

Nella fase di esercizio, o alla fine della realizzazione, si eseguiranno opere di recupero ambientale 

relativamente alle piste di accesso e alle piazzole, riducendole il più possibile e quindi recuperando suolo che 

altrimenti rimarrebbe modificato ed inutilizzato. Per quanto riguarda la rumorosità degli aerogeneratori, i nuovi 

aerogeneratori, hanno emissioni sonore contenute, tali non incrementare in maniera significativa il rumore di 

fondo presente nell’area. 

 

6.6 MISURE DI COMPENSAZIONE 

Sono misure volte a risarcire la perdita di un dato valore ambientale con azioni, per l’appunto compensative, 

che tendono a bilanciare un dato impatto negativo con un altrettanto beneficio per l’ambiente e la collettività. 



Progetto dell’impianto eolico denominato “Serra della Croce” della potenza complessiva di 48 MW con storage 

da 50 MW da realizzare nei Comuni di Stigliano (MT) e Aliano (MT). 

 

PROJETTO engineering s.r.l.  RELAZIONE PAESAGGISTICA 

società d'ingegneria 

Direttore Tecnico: ING. LEONARDO FILOTICO  

Cap. Soc. 119.000,00 € Codice Fiscale: 02658050733   
Partita Iva : 02658050733  

Sede Legale: Via dei Mille 5, 74024 Manduria - Taranto  

Sede Operativa: Z.I. Lotto 31, 74020 San Marzano di San Giuseppe - Taranto 

Tel099 9574694 fax 099 2222834 mob. 3491735914 

Come si è già detto, l’impatto associato alla realizzazione di un parco eolico è certamente il consumo 

temporaneo di territorio e l’impatto acustico che questo può avere, durante la fase di vita dell’impianto. 

A fronte di tale impatto si evidenzia che in qualche modo una prima misura di compensazione è già intrinseca 

con le finalità dell’impianto stesso e cioè quella di produrre energia da fonti rinnovabili riducendo la necessità 

di produzione di energia mediante tecnologie ad alto impatto ambientale come, ad esempio, da fonti fossili. 

Inoltre, l’impatto acustico è talmente irrilevante che non necessita di una misura di compensazione. 

Tuttavia, per lo specifico impianto, inoltre si propone una misura di compensazione che ha come finalità quella 

di contribuire alle campagne di informazione e di educazione ambientale. Pertanto, l’impianto sarà messo a 

disposizione delle scolaresche della zona che potranno effettuare visite guidate al fine di promuovere una 

cultura più diffusa sulle nuove tecnologie per la produzione di energia da fonti rinnovabili attraverso il 

coinvolgimento attivo della popolazione studentesca. 

6.7 ELEMENTI DI ANALISI E DI VALUTAZIONE DELLA CONGRUITÀ E DELLA 

COERENZA PROGETTUALE RISPETTO AGLI OBIETTIVI DI QUALITÀ 

PAESAGGISTICA ED AMBIENTALE ED AI VALORI RICONOSCIUTI DAL 

VINCOLO 

Le analisi fin qui effettuate e riportate, relativamente alla ricostruzione degli elementi caratterizzanti il 

paesaggio nelle sue componenti: naturali, antropico-culturali, insediativo- produttive e percettive, nonché la 

disanima relativa alle scelte ed ai criteri che hanno guidato la progettazione dell’impianto proposto, ivi 

comprese le implicazioni in termini di impatto sull’ambiente e sul paesaggio, consentono di tracciare ed 

evidenziare gli elementi più rilevanti in ordine alla valutazione della congruità e coerenza progettuale 

rispetto agli obiettivi di qualità paesaggistica ed ambientale ed ai valori riconosciuti dal vincolo: 

▪ l’intervento prevede un uso consapevole e attento delle risorse disponibili, con attenzione a non 

pregiudicarne l’esistenza e gli utilizzi futuri e tale da non diminuire il pregio paesistico del territorio. Il 

terreno utilizzato, infatti, potrà ritornare alla sua attuale funzione alla fine del ciclo di vista dell’’impianto 

(c.ca 25-30 anni); 

▪ l’intervento rispetta le caratteristiche orografiche e morfologiche dei luoghi, non 

▪ alterandone la morfologia e gli elementi costitutivi; 

▪ l’intervento è compatibile sotto l’aspetto ecologico ed ambientale che non risulta 

▪ compromesso nella fase di esercizio dell’impianto; 

▪ l’intervento prevede un’idonea localizzazione, compatibile con le esigenze di tutela e 

▪ salvaguardia dei luoghi; 
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▪ l’intervento, per le sue caratteristiche tecnico-progettuali, evidenziati e spiegati nella presente 

relazione, è compatibile con la tutela dei valori riconosciuti dai vincoli e/o emersi dall’indagine come 

caratterizzanti l’ambito in esame; 

▪ l’intervento è coerente con le linee di sviluppo nonché compatibile con i diversi livelli di valori 

riconosciuti, identificati per il territorio in esame, da strumenti di pianificazione con particolare 

riferimento ai Piani di settore, descritti e commentati nella presente relazione; 

▪ l’intervento prevede adeguate forme di compensazione ambientale; 

▪ il progetto, in relazione alla sua finalità: produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili come valida 

alternativa alle fonti fossili o altre tecnologie ad alto impatto ambientale, introduce elementi di 

miglioramento che incidono, su larga scala, sia sulla qualità complessiva del paesaggio e 

dell’ambiente che sulla qualità della vita, contribuendo così al benessere ed alla soddisfazione della 

popolazione. 



Progetto dell’impianto eolico denominato “Serra della Croce” della potenza complessiva di 48 MW con storage 

da 50 MW da realizzare nei Comuni di Stigliano (MT) e Aliano (MT). 

 

PROJETTO engineering s.r.l.  RELAZIONE PAESAGGISTICA 

società d'ingegneria 

Direttore Tecnico: ING. LEONARDO FILOTICO  

Cap. Soc. 119.000,00 € Codice Fiscale: 02658050733   
Partita Iva : 02658050733  

Sede Legale: Via dei Mille 5, 74024 Manduria - Taranto  

Sede Operativa: Z.I. Lotto 31, 74020 San Marzano di San Giuseppe - Taranto 

Tel099 9574694 fax 099 2222834 mob. 3491735914 

7 CONSIDERAZIONI FINALI 

Il presente studio di compatibilità paesaggistica relativo al progetto di installazione di un parco eolico per la 

produzione di energia elettrica ha consentito di poter affermare che l’impianto genera un impatto 

paesaggistico-ambientale molto limitato. 

Fermo restando quanto considerato rispetto alla sostanziale congruità dell’intervento rispetto ai parametri presi 

in considerazione per l’analisi delle componenti e dei caratteri paesaggistici e per la verifica delle relazioni del 

progetto con l’assetto paesaggistico alla scala di insieme e di dettaglio, si richiamano di seguito ulteriori 

elementi utili per determinare l’effettiva compatibilità della realizzazione in oggetto. 

In merito alle norme paesaggistiche e urbanistiche che regolano le trasformazioni: il progetto risulta 

sostanzialmente coerente con gli strumenti programmatici e normativi vigenti e non vi sono forme di 

incompatibilità rispetto a norme specifiche che riguardano il sito di intervento, in considerazione del fatto che 

come più volte precisato, l’intervento non produce modifiche funzionali, morfologiche e percettive dello stato 

dei luoghi, così come attualmente percepito dall’intorno e da punti sensibili. 

L’intervento non prevede costruzioni ed è totalmente reversibile e in tal senso non pregiudica una diversa 

utilizzazione conforme alle previsioni di un futuro piano urbanistico. 

In merito alla localizzazione: la compatibilità è massima in quanto l’intervento insiste in un’area agricola, 

servita da una rete infrastrutturale e in cui la riconversione per impianti di energia rinnovabile rappresenta un 

riutilizzo compatibile ed efficace. 

In merito al processo complessivo in cui l’intervento si inserisce: l’intervento contribuisce alla riduzione 

del consumo di combustibili fossili, privilegiando l’utilizzo delle fonti rinnovabili. In generale, alla luce delle 

normative europee ed italiane in materia di energia ed ambiente appare evidente come sia necessario investire 

risorse sullo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili. Dagli studi dell’ENEA l’energia del vento risulta essere 

“molto interessante” per l’Italia: nel 2030 si stima che circa il 25% dell’energia proveniente da fonti rinnovabili 

sarà ricavata dal vento. In definitiva la stima qualitativa e quantitativa dei principali effetti indotti dall’opera, 

nonché le interazioni individuate tra i già menzionati impatti con le diverse componenti e fattori ambientali, 

identifica l’intervento sostanzialmente compatibile con il sistema paesistico-ambientale analizzato. 

Attenendosi alle prescrizioni e raccomandazioni suggerite, il progetto non comporterà impatti significativi 

sull’ambiente naturale e sulle testimonianze storiche dell’area, preservandone così lo stato attuale. 

In merito alla capacità di trasformazione del paesaggio, del contesto e del sito: in relazione al delicato 

tema del rapporto tra produzione di energia e paesaggio, si può affermare che in generale la realizzazione di 

un parco eolico incide sull’alterazione degli aspetti percettivi dei luoghi ma non incide sull’occupazione e 

sull’uso del suolo. 
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A tal riguardo, l’intervento non può essere annoverato nella categoria delle costruzioni, in quanto non prevede 

realizzazione di edifici o di manufatti che modificano in maniera permanente lo stato dei luoghi, non determina 

significative variazioni morfologiche del suolo, salvaguarda l’area da altre possibili realizzazioni a destinazione 

industriale o artigianale potenzialmente ben più invasive e, data la reversibilità e temporaneità, non inficia la 

possibilità di un diverso utilizzo del sito in relazione a futuri ed eventuali progetti di riconversione dell’intero 

comparto industriale. 

In sintesi, la realizzazione del progetto determina una serie di benefici di tipo energetico–ambientale e 

socioeconomico di seguito riassunti: 

▪ Miglioramento ambientale di tutta l’area soggetta all’intervento. 

▪ Contenimento della spesa energetica e quindi dei costi di esercizio della struttura per 

almeno 25/30 anni dal completamento dell’opera. 

▪ Sviluppo del settore degli installatori e manutentori locali. 

Pertanto, assunte come sostanziali la localizzazione in aree vocate e appropriate, valutata 

insignificante la possibilità di alterazione dei luoghi anche dal punto di vista percettivo, considerate la 

modalità realizzativa e soprattutto la caratteristica di opera di pubblica utilità reversibile e temporanea, 

l’intervento può essere ritenuto compatibile con i caratteri paesaggistici, gli indirizzi e le norme che 

riguardano le aree di interesse. 
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